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                                                                                                                  ALLA CATEGORIA 

 

 

PERIFERIA 

 
L’UNSA ha rinnovato periodicamente il grido d’allarme sulla situazione in cui versano gli Uffici 

Periferici presso i quali non arrivavano neo assunti ormai da vent’anni; il grido è diventato, in 

quest’ultimo periodo, ancor più assordante a causa dell’elevato numero dei pensionamenti previsto 

nel periodo 2019/2021 che porterà gli uffici ad un pressoché completo svuotamento. 

A ottobre scorso l’Amministrazione ha finalmente deciso di adottare una grande operazione di 

sostegno (Trasferimenti – Assunzioni - Comandi) alla grave crisi degli uffici periferici (RTS e CT)  ma, 

benché nata sotto buoni propositi, l’iniziativa pare di fatto naufragare! 

 

TRASFERIMENTI 

Nello scorso novembre, per il personale in servizio presso gli Uffici centrali che intendeva 

ricollocarsi presso quelli periferici, è stato bandito dal DAG un “interpello” che sembrerebbe risultare  

inefficace a causa dello scellerato diniego ai “nulla osta”, motivo per cui numerosi colleghi, a causa 

del veto incrociato dei vari Dipartimenti, resterebbero esclusi dalla procedura. Ad oggi sembrerebbero 

accolte, a distanza di tre mesi, soltanto 25 richieste (tutte RTS) sulle 85 complessive. L’appello 

dell’UNSA ai Capi Dipartimento, pertanto, è quello di evitare il fallimento dell’azione 

amministrativa previa concessione dei sopracitati “nulla osta”. 

 

ASSUNZIONI 

Anche per quanto riguarda le nuove assunzioni di  300 funzionari vincitori di  concorso esterno 

per complessivi 400 posti, nella stragrande maggioranza dei casi, questi, per le “necessità” formulate 

dai rispettivi Capi Dipartimento, sono stati assegnati alle sedi centrali. Un altro schiaffo alla 

periferia che vede attribuirsi solamente 20 unità alle Ragionerie Territoriali, mentre alle 

Commissioni Tributarie non risulta assegnata alcuna persona, per scelta del proprio Dipartimento 

di riferimento. Rimangono però circa cento idonei che saranno assunti il prossimo mese di marzo per i 

quali l’UNSA chiede un repentino cambio di rotta da parte dei dipartimenti Ragioneria e Finanze 

affinché  vengano tutti assegnati alle sedi territoriali. Per il futuro questa organizzazione si augura 

oltremisura che l’Amministrazione programmi direttamente un bando di concorso su base 

regionale. 

 

COMANDI 

Va sottolineato che nel corso degli ultimi anni, col blocco del turn-over, l’Amministrazione ha 

diligentemente gestito le politiche del personale affidandosi ai “comandi in” che però, in questo 

periodo, sembrano avere avuto un deciso rallentamento. E che dire a tal proposito del decreto di 
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stabilizzazione del personale comandato più volte promesso al Tavolo Nazionale? Anche di questo 

strumento non si ha notizia! Oltremodo va tenuto conto che il prevedibile effetto pensionamenti  

che si è abbattuto su tutta la Pubblica Amministrazione costringe anche gli uffici dai quali provengono 

i lavoratori oggi comandati al MEF, a non rilasciare in futuro “nulla osta” per  arginare l’emergenza dei 

propri organici. Pertanto l’UNSA invita la Direzione del Personale a non perdere altro prezioso 

tempo e chiede l’immediata emanazione del bando di stabilizzazione per il personale che da 

tempo è già in comando presso gli Uffici periferici del MEF. 

 

Tre operazioni che potrebbero rivelarsi tre fallimenti !!! 

 
L’UNSA chiede chiarezza in quanto la crisi degli organici periferici, tra l’altro, potrebbe avere 

effetti devastanti in tema di performance individuale perché la qualità del lavoro è sacrificata alla 

quantità, laddove i carichi di lavoro non riescono ad essere gestibili, costringendo conseguentemente 

il lavoratore al continuo stato di emergenza dal quale riesce difficile far emergere le qualità individuali. 

Ne viene fuori un quadro sperequativo che vede privilegiati, ancora una volta, gli Uffici Centrali a 

scapito di quelli Periferici. 

 

L’UNSA, pur riconoscendo l’operato svolto ad oggi per le Ragionerie (sicuramente ancora non 

sufficiente) non può che riscontrare anche l’assoluta indifferenza verso le Commissioni Tributarie; 

pertanto, invita i vertici dell’Amministrazione a considerare prioritario il tema “Periferia”. Il progetto di 

riorganizzazione della struttura periferica non può realizzarsi esclusivamente con la chiusura o 

l’accorpamento degli Uffici (RTS), o addirittura per una delle tante riforme strampalate presentate 

dal politico di turno (Giustizia Tributaria) che determinerebbe la conseguente contrazione di posti 

di lavoro e di servizi resi all’utenza. Ci permettiamo quindi di dire ai Capi Dipartimento che la 

riorganizzazione non può che passare dalla formazione e dalla razionalizzazione delle risorse 

umane del Ministero tutto, recuperando e coinvolgendo nella progettualità di sviluppo la 

periferia, vero front-office del MEF. 

Fraterni saluti. 

 

 

                                                                                                      Il Segretario Nazionale 

                                                                                                       Massimo Cassone 


